
Alla memoria di Luciano Rumi

“Capo”  indiscusso  della  sua  “Montesordo”,  instancabile,  fermo  e  

deciso, all’apparenza rude, ma al contempo attento anche alle esigenze  

dei più deboli, protettivo con chi a lui si affidava per un consiglio o per  

un problema particolare, Luciano ha segnato con la sua presenza e la  

sua attività la vita associativa di tutta la comunità cermenatese.

La Festa di San Simone,  nata come un momento di  aggregazione tra  

amici,  sotto  la  sua guida abile  e  sicura,  è divenuta un appuntamento  

irrinunciabile  non  solo  per  i  Cermenatesi,  ma  anche  per  i  territori  

limitrofi. Con lui nulla poteva e doveva andare storto, tutto doveva essere  

previsto  nel  minimo  dettaglio.  Tutti  erano  chiamati  a  stare  alle  sue  

direttive, ma lui era fatto così…e nessuno lo avrebbe voluto diverso…Lui  

era ed è il “Luciano”! 

Anche il  Calcio cermenatese sotto la sua guida mosse i  primi passi e  

diventò  una  realtà  via  via  sempre  più  grande:  pur  non  essendo  uno  

sportivo “attivo”, Luciano ha infatti dato molto anche alla realtà dello  

sport cermenatese.

Chi ha conosciuto Luciano e ha fatto un pezzetto di strada con lui non  

può che avere in sé un ricordo personale, perché Luciano era unico e ha  

lasciato in Cermenate e nei Cermenatesi un pezzetto della sua “unicità”!

Il cuore e le parole vorrebbero esprimere tanto altro, ma per essere in  

sintonia con lui...”sü demm” … e allora, semplicemente, 

GRAZIE LUCIANO.
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